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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 20 dicembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.30.

Disciplina dell’ippicoltura.

C. 329 Gadda.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Rosaria TASSINARI (FI-PPE), relatrice,
osserva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla XIII Commissione (Agricol-
tura) il parere di competenza sulla propo-
sta di legge C. 329 Gadda, recante dispo-
sizioni per la disciplina dell’ippicoltura, come
risultante dagli emendamenti approvati in
sede referente.

Il provvedimento consta di 3 articoli e –
come evidenziato nella relazione illustra-
tiva – « si prefigge l’obiettivo di consentire,
attraverso la definizione di un nuovo e
adeguato contesto normativo, lo sviluppo e
il rafforzamento della filiera degli equidi,
con particolare riferimento all’allevamento
dei cavalli ». Nella relazione illustrativa del
provvedimento si precisa infatti che, in
generale, la legislazione legata al comparto
degli equidi è penalizzata da una grande
frammentazione e risulta diversificata e
disomogenea per quanto concerne gli am-
biti fiscale, previdenziale e amministrativo.

L’articolo 1, al comma 1, definisce l’am-
bito di applicazione delle attività di ippi-
coltura, che possono essere svolte in forma
individuale o associata.

Ai sensi del comma 2, le attività di
ippicoltura sono applicabili a tutti gli equidi
e consistono in attività di gestione della
riproduzione, della gestazione, della na-
scita, dello svezzamento e dell’allevamento
svolte in forma imprenditoriale. Tali atti-
vità sono considerate agricole ai sensi del-
l’articolo 2135, primo comma, del codice
civile. A tali attività, ai sensi del comma 3,

si applicano le disposizioni fiscali e previ-
denziali vigenti previste per il settore agri-
colo.

Inoltre, in base al comma 4, sono con-
siderate connesse all’attività di ippicoltura,
ai sensi dell’articolo 2135, terzo comma,
del codice civile, determinate attività eser-
citate dall’imprenditore agricolo, tra le quali,
si segnala, la promozione in ogni sede di
attività di studio delle tecniche di ippicol-
tura, tirocini e attività formative, anche in
collaborazione con istituti scolastici, con gli
allevamenti presenti sul territorio e con le
cliniche veterinarie universitarie.

In base al comma 5, qualora le attività
connesse all’attività di ippicoltura, di cui al
comma 4, siano svolte a favore di terzi, il
reddito di questi è determinato applicando
all’ammontare dei corrispettivi delle ope-
razioni registrate o soggette a registrazione
agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto,
conseguiti con tali attività, il coefficiente di
redditività del 25 per cento (articolo 56-bis,
comma 3, D.P.R. n. 917 del 1986 – TUIR).

Secondo il comma 6, alla cessione e
vendita degli equidi, nonché di quelli giunti
a fine carriera sportiva professionale, si
applica l’IVA al 5,5 per cento.

Il comma 7 prevede che gli operai as-
sunti a tempo indeterminato o determinato
dalle imprese che esercitano attività di ip-
picoltura sono considerati lavoratori agri-
coli dipendenti, agli effetti della normativa
in materia di previdenza e assistenza so-
ciale, compresa quella relativa all’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, mentre il comma 8
fa divieto di destinare alla filiera alimen-
tare gli equidi impiegati a scopo sociale o
terapeutico.

L’articolo 2 prevede la clausola di sal-
vaguardia, stabilendo che le disposizioni
della presente proposta di legge sono ap-
plicabili nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e Bol-
zano compatibilmente con i rispettivi sta-
tuti e le relative norme di attuazione, anche
con riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

L’articolo 3 provvede alla copertura fi-
nanziaria per gli oneri derivanti dall’arti-

Mercoledì 20 dicembre 2023 — 71 — Commissione XI



colo 1, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza

energetica del Paese, la promozione del ricorso alle

fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese

a forte consumo di energia e in materia di ricostru-

zione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi

alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023.

C. 1606 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Tiziana NISINI (LEGA), relatrice, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alle Commissioni riunite VIII
(Ambiente) e X (Attività produttive) il pa-
rere di competenza sul disegno di legge
C. 1606, di conversione del decreto-legge 9
dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni
urgenti per la sicurezza energetica del Pa-
ese, la promozione del ricorso alle fonti
rinnovabili di energia, il sostegno alle im-
prese a forte consumo di energia e in
materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento – composto da 21 articoli
suddivisi in 3 Capi – con particolare rife-
rimento alle norme di diretto interesse della
XI Commissione, rileva, anzitutto, che, l’ar-
ticolo 3, nel modificare e integrare la di-
sciplina delle concessioni geotermoelettri-
che, al comma 1, lettera b), introduce un
nuovo articolo 16-bis, rubricato « Piano plu-
riennale per la promozione degli investi-
menti », nel decreto legislativo n. 22 del
2010. Il nuovo articolo, con il fine espresso
di rafforzare l’autonomia energetica nazio-
nale e il conseguimento degli obiettivi di
decarbonizzazione, dispone, al comma 1,
che l’autorità competente può chiedere al

concessionario uscente di una concessione
geotermoelettrica di presentare, entro un
termine stabilito dall’autorità, comunque
non successivo al 30 giugno 2024, un ap-
posito piano pluriennale di investimenti,
avente a oggetto: a) interventi di manuten-
zione e di miglioramento tecnologico degli
impianti in esercizio, anche volti alla ridu-
zione delle emissioni; b) interventi mine-
rari per recuperare il declino naturale del
campo geotermico; c) interventi per la so-
stenibilità ambientale, comprensivi di mi-
sure volte alla tutela e al ripristino am-
bientale dei territori interessati dalla con-
cessione di coltivazione; d) interventi per la
realizzazione di nuovi impianti di produ-
zione e le attività minerarie a essi connesse
ovvero per il potenziamento degli impianti
esistenti; e) misure per l’innalzamento dei
livelli occupazionali nei territori interessati
dalla concessione di coltivazione.

Il comma 2 del nuovo articolo 16-bis
dispone che l’autorità competente proceda
alla valutazione del piano, tenendo conto
della funzionalità dello stesso a realizzare
le finalità di cui al comma 1, nonché la sua
fattibilità. Ai sensi del comma 3, qualora il
concessionario uscente non presenti il piano
pluriennale degli investimenti oppure l’au-
torità competente non lo valuti positiva-
mente, si procederà alla riassegnazione della
concessione di coltivazione.

L’articolo 14, al comma 4, modifica la
disciplina volta a garantire la continuità
occupazionale del personale impiegato nella
gestione di attività di maggiore tutela nei
contact center, contenuta all’articolo 36-ter
del decreto-legge n. 48 del 2023. Il testo
previgente della norma prevedeva l’inseri-
mento di una clausola sociale nell’ambito
delle procedure competitive per l’assegna-
zione del servizio a tutele graduali, affinché
il suddetto personale continuasse a svol-
gere la propria attività lavorativa presso i
soggetti aggiudicatori e, successivamente,
presso gli operatori del mercato libero. A
seguito dell’approvazione di tale disposi-
zione, l’ARERA segnalava (Segnalazione 6
luglio 2023 308/2023/I/EEL) come la pre-
visione della clausola sociale nell’ambito
delle procedure concorsuali per l’assegna-
zione del servizio a tutele graduali per i
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clienti domestici non vulnerabili, da un
lato, non risultasse compatibile con il ri-
spetto del termine di gennaio 2024 per la
conclusione di tali procedure, in conside-
razione delle tempistiche associate alle at-
tività necessarie per darvi puntuale e cor-
retta attuazione e, dall’altro, creasse poten-
ziali complessità applicative e procedurali
che avrebbero potuto ridurre la partecipa-
zione alle predette gare, a detrimento degli
esiti concorrenziali delle stesse. Il comma
4, dunque, sostituendo il comma 1 dell’ar-
ticolo 36-ter del decreto-legge n. 48 del
2023, prevede che le imprese di distribu-
zione che esercitano il servizio di maggior
tutela continuino ad avvalersi dei servizi di
contact center prestati da soggetti terzi con
salvaguardia degli stessi livelli occupazio-
nali, sino alla conclusione delle procedure
di individuazione dei fornitori del servizio
di vulnerabilità, ferma restando la sca-
denza naturale dei contratti che discipli-
nano detti servizi, se anteriore. La rela-
zione illustrativa evidenzia che, per effetto
della disposizione in commento, i costi re-
lativi ai servizi di contact center resteranno
a carico delle imprese esercenti il servizio
di maggior tutela e saranno considerati
dall’ARERA nell’ambito della determina-
zione dei corrispettivi da riconoscere a
detti esercenti per la copertura dei costi
efficienti per lo svolgimento dell’attività di
commercializzazione del servizio di mag-
gior tutela.

L’articolo 18 dispone l’applicazione –
nei territori della Regione Toscana interes-
sati dagli eventi alluvionali verificatisi dal 2
novembre 2023 – del regime di aiuto per le
aree di crisi industriale (D.M. 24 marzo
2022). Ricorda che, in base alla normativa
vigente, sono ammissibili alle agevolazioni,
tra l’altro, i progetti per la formazione del
personale, che devono essere strettamente
coerenti con le finalità del programma d’in-
vestimento produttivo e/o di tutela ambien-
tale e con il programma occupazionale.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 2).

Marco SARRACINO (PD-IDP), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede di rin-
viare ad altra seduta la deliberazione di
competenza della Commissione, al fine di

svolgere approfondimenti sul tema in di-
scussione.

Walter RIZZETTO, presidente, in rispo-
sta al deputato Sarracino, d’accordo con la
relatrice, ritiene che non vi sia alcun osta-
colo a rinviare ad altra seduta la delibera-
zione di competenza della Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Sull’ordine di lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, propone
un’inversione dell’ordine del giorno, nel
senso di anticipare lo svolgimento dell’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, e procedere successi-
vamente ai restanti punti già previsti.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 20 dicembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO, indi
della vicepresidente Tiziana NISINI.

La seduta comincia alle 13.45.

Indagine conoscitiva sul rapporto tra Intelligenza

Artificiale e mondo del lavoro, con particolare rife-

rimento agli impatti che l’intelligenza artificiale ge-

nerativa può avere sul mercato del lavoro.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
resocontazione stenografica e la trasmis-
sione attraverso la web-tv della Camera dei
deputati.
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Audizione di rappresentanti di Associazione Lavoro

& Welfare.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Cesare DAMIANO, presidente dell’Asso-
ciazione Lavoro & Welfare, svolge una re-
lazione sui temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti, in videoconfe-
renza, la deputata Valentina BARZOTTI
(M5S).

Cesare DAMIANO risponde ai quesiti
posti e rende ulteriori precisazioni.

Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
l’audito per il contributo fornito all’inda-
gine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

Audizione di rappresentanti di Confprofessioni.

(Svolgimento e conclusione).

Tiziana NISINI, presidente, introduce l’au-
dizione.

Carlo GIRELLA, relazioni istituzionali
dell’ufficio studi, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi, formulando alcune
osservazioni, il deputato Aboubakar SOU-
MAHORO (MISTO).

Tiziana NISINI, presidente, ringrazia gli
auditi per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara, quindi, conclusa l’au-
dizione.

Audizione di rappresentanti di FLP – Federazione

Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche.

(Svolgimento e conclusione).

Tiziana NISINI, presidente, introduce l’au-
dizione.

Marco CARLOMAGNO, Segretario gene-
rale di FLP, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Interviene quindi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti, in videoconfe-
renza, la deputata Valentina BARZOTTI
(M5S).

Roberto CEFALO, responsabile area po-
litiche contrattuali, risponde ai quesiti posti
e rende ulteriori precisazioni

Tiziana NISINI, presidente, ringrazia gli
auditi per il contributo fornito all’indagine
conoscitiva e dichiara, quindi, conclusa l’au-
dizione.

Audizione di Alberto Lucarelli, professore ordinario

di diritto costituzionale presso l’Università degli studi

di Napoli Federico II.

(Svolgimento e conclusione).

Walter RIZZETTO, presidente, introduce
l’audizione.

Alberto LUCARELLI, professore ordina-
rio di diritto costituzionale presso l’Univer-
sità degli studi di Napoli Federico II, in
videoconferenza, svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Interviene quindi, formulando osserva-
zioni e ponendo quesiti, il presidente Wal-
ter RIZZETTO.

Alberto LUCARELLI, professore ordina-
rio di diritto costituzionale presso l’Univer-
sità degli studi di Napoli Federico II, in
videoconferenza, risponde ai quesiti posti e
rende ulteriori precisazioni.

Walter RIZZETTO, presidente, ringrazia
l’audito per il contributo fornito all’inda-
gine conoscitiva e dichiara, quindi, con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 20 dicembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Duri-
gon.

La seduta comincia alle 15.20.

5-01762 Gribaudo: Sui ritardi nell’erogazione degli

acconti e dei saldi del finanziamento spettante ai

patronati.

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 3).

Chiara GRIBAUDO (PD-IDP), replicando,
ritiene che la risposta del rappresentante
del Governo sia imbarazzante in quanto
non reca alcuna delucidazione circa i que-
siti posti nella sua interrogazione. Eviden-
zia come, da informazioni pervenute da
alcuni patronati, sembra che il Ministero
abbia comunicato che non sarà erogato
alcun saldo né ulteriore acconto entro la
fine dell’anno. Fa notare che la mancanza
di certezza dei finanziamenti sta causando
la crisi finanziaria per alcuni patronati,
portandoli ad una grave instabilità per la
loro stessa struttura e per i dipendenti,
ricordando come il ruolo di tali organismi
appare essenziale, in vita della tutela di
soggetti fragili o con disabilità. Ritiene in-
giustificabile che il Ministero non elargisca
gli anticipi e i saldi nei tempi giusti previsti
dalla legge, né fornisca chiarimenti su tale
questione.

5-01759 Mari: Sull’inserimento dei portalettere tra le

professioni usuranti.

Francesco MARI (AVS) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 4).

Francesco MARI (AVS), replicando, fa
notare che l’interrogazione in titolo non è
la prima sull’argomento, né sarà l’ultima,
considerato che permane la necessità di
mantenere l’attenzione sulla questione del-
l’inserimento dei portalettere tra le profes-
sioni usuranti. Fa notare, peraltro, che il
tema della flessibilità in uscita – soprat-
tutto riferita a determinate fasce di lavo-
ratori in difficoltà perché interessate da
lavori usuranti, come la categoria di lavo-
ratori in questione – è stato sostanzial-
mente riconosciuto dallo stesso rappresen-
tante del Governo, non potendosi più igno-
rare l’opportunità di una estensione della
platea di mansioni gravose, che auspica
possa avvenire quanto prima, ponendosi
fine a quella che definisce una vera e
propria ingiustizia. Segnala che tornerà a
porre la questione all’attenzione del Go-
verno finché non si troverà una soluzione,
auspicando non vi siano altri rinvii.

5-01760 Soumahoro: Iniziative volte a contrastare gli

infortuni sul lavoro.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) ri-
nuncia ad illustrare l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 5).

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, nel ricordare che nella giornata
di lunedì 11 dicembre 2023, a Milano un
operaio di 28 anni è morto dopo essere
stato schiacciato dal carico di una gru in un
cantiere edile in via Parravicini, evidenzia
come questa sia solo una delle tante tra-
gedie che si verificano nei cantieri edili. I
dati preoccupanti sugli infortuni sui luoghi
di lavoro impongono, a suo avviso, un in-
tervento in materia di prevenzione e tutela
della sicurezza sempre più urgente, che
preveda la presentazione di un vero e pro-
prio piano, elaborato in sinergia tra i di-
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versi organismi competenti, che contempli
anche campagne di informazione presso le
scuole. Auspica, dunque, quanto prima un
intervento del Governo in tale ambito, fa-
cendo notare che dalla tutela della sicu-
rezza sui luoghi di lavoro dipende il buon
funzionamento della democrazia.

5-01761 Carotenuto: Sulle criticità relative alla frui-

zione dell’Assegno di Inclusione (AdI) e del Supporto

per la formazione e il lavoro (SFL).

Dario CAROTENUTO (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 6).

Dario CAROTENUTO (M5S), replicando,
fa notare che la risposta del rappresentante
del Governo testimoni il disastro sociale
compiuto dall’Esecutivo in carica, che ap-
pare orientato ad attuare politiche neoli-
beriste punitive nei confronti dei soggetti
fragili, che rischiano di aggravare la situa-
zione dei più poveri. Evidenzia come, men-
tre i parlamentari si possono permettere di
prevedere una lunga pausa di sospensione
dei lavori per il periodo natalizio, i cittadini
meno abbienti vengono costretti ad una
corsa ad ostacoli burocratica che rischia di
mettere in discussione l’erogazione dell’as-
segno di inclusione. Evidenzia come il rap-
presentante del Governo non abbia fornito
alcun chiarimento né sul numero di pre-
stazioni erogate né su come si intenda

semplificare l’accesso alla piattaforma Si-
stema Informativo per l’Inclusione Sociale
e Lavorativa (SIISL), proseguendo una li-
nea di azione che ignora le esigenze dei più
bisognosi.

5-01763 Tassinari: Iniziative volte a tutelare i lavo-

ratori della ex Farmografica s.r.l. di Cervia.

Rosaria TASSINARI (FI-PPE) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 7).

Rosaria TASSINARI (FI-PPE), repli-
cando, ringrazia il rappresentante per la
risposta fornita, auspicando che l’Esecu-
tivo, in questa delicata fase in cui potrebbe
prospettarsi anche un passaggio di pro-
prietà, possa intervenire a tutelare i lavo-
ratori della ex Farmografica s.r.l. di Cervia,
considerate le profonde ricadute sul tes-
suto economico, produttivo e occupazio-
nale in gioco.

Ritiene improcrastinabile, nelle more del-
l’acquisizione della società ravennate da
parte del Gruppo Focaccia, adottare mi-
sure di salvaguardia dei posti di lavoro e di
garanzia per il pagamento dei salari, oltre
che adeguate misure di sostegno di questi
lavoratori e delle loro famiglie.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

Disciplina dell’ippicoltura. C. 329 Gadda.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di competenza,
la proposta di legge C. 329 Gadda, recante
disciplina dell’ippicoltura, come risultante
dagli emendamenti approvati in sede refe-
rente;

rilevato che l’obiettivo del provvedi-
mento è quello di consentire, attraverso la
definizione di un nuovo e adeguato conte-
sto normativo, lo sviluppo e il rafforza-
mento della filiera degli equidi, con parti-
colare riferimento all’allevamento dei ca-
valli, a fronte di una disciplina vigente
attualmente frammentata, diversificata e
disomogenea, per quanto concerne gli am-
biti fiscale, previdenziale e amministrativo;

rilevato che, in base all’articolo 1,
comma 2, le attività di ippicoltura sono
considerate agricole ai sensi dell’articolo
2135, primo comma, del codice civile;

preso atto, quanto agli ambiti di com-
petenza della Commissione, del contenuto
del medesimo articolo 1, laddove, al comma

3, prevede che alle attività di ippicoltura si
applicano le disposizioni fiscali e previden-
ziali vigenti previste per il settore agricolo,
stabilendo, al successivo comma 7, che gli
operai assunti a tempo indeterminato o
determinato dalle imprese che esercitano
attività di ippicoltura sono considerati, ai
fini previdenziali, lavoratori agricoli dipen-
denti;

osservato che, in base al comma 4 del
già richiamato articolo 1, tra le attività
considerate connesse all’attività di ippicol-
tura, ai sensi dell’articolo 2135, terzo comma,
del codice civile, viene richiamata la pro-
mozione in ogni sede di attività di studio
delle tecniche di ippicoltura, di tirocini e di
attività formative, anche in collaborazione
con istituti scolastici, con gli allevamenti
presenti sul territorio e con le cliniche
veterinarie universitarie,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 181/2023: Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese,
la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno
alle imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione
nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a

partire dal 1° maggio 2023. C. 1606 Governo.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 1606, di conversione
del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181,
recante disposizioni urgenti per la sicu-
rezza energetica del Paese, la promozione
del ricorso alle fonti rinnovabili di energia,
il sostegno alle imprese a forte consumo di
energia e in materia di ricostruzione nei
territori colpiti dagli eccezionali eventi al-
luvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023;

preso atto delle disposizioni recate
dall’articolo 3, che, nel modificare e inte-
grare la disciplina delle concessioni geoter-
moelettriche, al comma 1, lettera b), intro-
duce nel decreto legislativo n. 22 del 2010
un nuovo articolo 16-bis, con il fine espresso
di rafforzare l’autonomia energetica nazio-
nale e il conseguimento degli obiettivi di
decarbonizzazione, disponendo che l’auto-
rità competente può chiedere al concessio-
nario uscente di una concessione geoter-
moelettrica di presentare, entro un termine

stabilito dall’autorità, comunque non suc-
cessivo al 30 giugno 2024, un apposito
piano pluriennale di investimenti, avente a
oggetto, tra l’altro, misure per l’innalza-
mento dei livelli occupazionali nei territori
interessati dalla concessione di coltiva-
zione;

osservato che l’articolo 14, nel preve-
dere disposizioni urgenti in materia di pro-
cedure competitive e di tutela dei clienti
domestici nel mercato al dettaglio dell’e-
nergia elettrica, al comma 4, prevede che le
imprese che esercitano il servizio di mag-
gior tutela continuino ad avvalersi dei ser-
vizi di contact center prestati da soggetti
terzi, con salvaguardia degli stessi livelli
occupazionali, sino alla conclusione delle
procedure di individuazione dei fornitori
del servizio di vulnerabilità, ferma re-
stando la scadenza naturale dei contratti,
se anteriore,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-01762 Gribaudo: Sui ritardi nell’erogazione degli acconti e dei saldi
del finanziamento spettante ai patronati.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli Interroganti che
hanno chiesto di fare luce sulle motivazioni
del ritardo nell’erogazione dei saldi dei
finanziamenti spettanti agli Istituti di Pa-
tronato per l’attività svolta.

Sul tema illustrerò gli elementi infor-
mativi forniti dalla Direzione Generale com-
petente del Ministero.

Preliminarmente, rappresento che nei
mesi scorsi è stato istituito, presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, un
tavolo con gli Istituti di patronato, cui sarà
invitato a partecipare anche l’INPS, al fine
di individuare soluzioni per snellire i pas-
saggi burocratici e, anche tramite la digi-
talizzazione e l’interoperabilità delle piat-
taforme, accelerando i tempi dei controlli e
i conseguenti pagamenti.

Occorre ricordare che gli Istituti di pa-
tronato svolgono un servizio di pubblica
utilità a cui sono affidati compiti strumen-
tali e funzionali alla tutela, anche costitu-
zionale, in materia di lavoro e previdenza.

In considerazione della rilevanza del
ruolo sociale assunto, i Patronati sono sot-
toposti – ai sensi della legge n. 152 del
2001 e del decreto ministeriale 10 ottobre
2008, n. 193 – alla vigilanza del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, con
particolare riferimento alla gestione finan-
ziario-contabile e sono destinatari di ap-
posito finanziamento per lo svolgimento
delle loro attività.

Le verifiche ispettive necessarie ai fini
del finanziamento erogato ai Patronati per

l’attività svolta, vengono eseguite a poste-
riori rispetto all’anno di riferimento, così
come previsto dalla vigente disciplina di
legge e se dal controllo effettuato vengono
riscontrate irregolarità, viene decurtando il
punteggio spettante.

Il Ministero del lavoro, pertanto, neces-
sita ex lege dei dati relativi all’attività svolta
dagli Istituti di patronato per garantire
un’erogazione di fondi corrispondente al-
l’attività effettivamente svolta da ciascun
Patronato.

Ci tengo ad evidenziare che il Ministero
per favorire una velocizzazione delle pro-
cedure di erogazione delle somme, è recen-
temente intervenuto, costituendo, con spe-
cifico riferimento alla Sicilia una task force
di ispettori dell’INL che stanno operando
per portare a compimento le ispezioni re-
lative ad annualità pregresse.

Con riferimento all’evocata mancata ot-
temperanza alle sentenze, si precisa come
invero il Ministero si sia sempre adeguato
al dictum delle sentenze del giudice ammi-
nistrativo, adottando decreti di ripartizione
dell’intero ammontare del fondo, fatti salvi
eventuali conguagli all’esito della defini-
zione delle necessarie e dovute verifiche
ispettive.

Da ultimo con decreto direttoriale, n. 705
dell’8 novembre 2023 sono state attribuite
e liquidate agli Istituti di patronato le somme
a titolo di integrazione la prima anticipa-
zione 2022, la seconda anticipazione 2022 e
il conguaglio degli anni 2017 e 2018.
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ALLEGATO 4

5-01759 Mari: Sull’inserimento dei portalettere tra le professioni
usuranti.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole Interrogante per
aver posto l’attenzione sull’importante mi-
sura dell’anticipo pensionistico (cd. « Ape
sociale ») che il Governo con la legge di
bilancio, in corso di approvazione al Se-
nato, ha voluto confermare e prorogate per
tutto il 2024 con condizioni e caratteristi-
che quasi del tutto analoghe a quelle attive
nel 2023.

Con specifico riferimento al quesito ri-
guardante l’individuazione di ulteriori at-
tività particolarmente faticose e pesanti ai
fini del pensionamento anticipato, posso
riferite che il tema dell’aggiornamento delle
professioni e delle mansioni gravose, già
oggetto di un primo intervento normativo
nella legge n. 234 del 2021, è stato un
punto di attenzione costante dei lavori del-
l’Osservatorio della spesa previdenziale e
dei tavoli di confronto con le parti sociali
che sono stati più volte convocati nel corso
del 2023. Tale Osservatorio, istituito a mag-
gio scorso presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, ha avviato, fra gli
altri temi, anche una riflessione sulle figure
professionali ad oggi non ricomprese ai fini

dell’accesso all’ape sociale mettendole in
relazione rispetto agli accantonamenti stan-
ziati fino al 2023 per questa forma di
anticipo pensionistico.

Ciò permetterà, nel corso del 2024, di
valutare ulteriori interventi per analizzare
l’attuale platea dei beneficiari di tale anti-
cipo pensionistico in riferimento agli ad-
detti mansioni ritenute gravose, verifi-
cando, nel contempo, l’impatto della spesa
previdenziale sui saldi di finanza pubblica,
anche in ottica previsionale, di possibili
ampliamenti e modifiche rispetto all’elenco
codificato dalla legge n. 234 del 2021, iden-
tificando ulteriori tipi di lavorazioni che
devono potere trovare un accesso antici-
pato alla pensione e semplificandone anche
l’iter amministrativo e le accorciandone le
relative tempistiche.

Concludo, pertanto, ribadendo la mas-
sima attenzione del Ministero del lavoro
agli strumenti di flessibilità in uscita, in
special modo per le categorie di lavoratori
che svolgono occupazioni gravose caratte-
rizzate da indici di rischio particolarmente
elevate.
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ALLEGATO 5

5-01760 Soumahoro: Iniziative volte a contrastare gli infortuni sul
lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Passo a illustrare l’atto
di sindacato ispettivo con il quale l’Onore-
vole Interrogante chiede quali iniziative di
competenza si intendano intraprendere in
materia di infortuni sul lavoro.

In proposito, sulla scorta degli elementi
forniti dalla competente direzione generale
per la salute e la sicurezza nei luoghi di
lavoro, l’Ispettorato nazionale del lavoro e
l’INAIL, si rappresenta quanto segue.

In via preliminare, mi preme ricordare
che la salute e la sicurezza sul lavoro
rappresentano un tema di fondamentale
importanza per il Governo che, sin dal suo
insediamento, lo ha inserito tra le sue prio-
rità. È stato, infatti, fin da subito istituito
un tavolo tecnico sulla sicurezza sui luoghi
di lavoro che ha anche l’obiettivo di elabo-
rare delle proposte di revisione dell’im-
pianto normativo vigente per renderlo più
in linea con l’attuale contesto produttivo.

Quanto agli strumenti di prevenzione, è
fondamentale l’attività di controllo ispet-
tivo, finalizzata al contrasto degli infortuni
e delle morti sul lavoro.

Al riguardo, l’INL da sempre conduce
attività di vigilanza nei settori produttivi ad
alto rischio per la salute e sicurezza dei
lavoratori, in particolare nel settore delle
costruzioni con l’obiettivo di contrastare e
ridurre gli infortuni sui luoghi di lavoro.

Rappresento, a tal proposito, che dal
mese di settembre scorso, l’INL ha avviato
una vigilanza straordinaria volta ad inten-
sificare l’attività di controllo in edilizia e
nei cantieri relativi ad appalti pubblici,
avviati per la realizzazione di progetti di
efficientamento e di manutenzione straor-
dinaria di opere infrastrutturali realizzate
sulla rete ferroviaria e stradale, incremen-
tando così la sorveglianza in materia di
salute e sicurezza nei settori considerati ad
alto rischio.

Ritengo anche opportuno ricordare che,
al fine di intensificare l’attività ispettiva su
tutto il territorio nazionale, sono stati as-
sunti, tra il mese di luglio e settembre 2023,
circa 670 ispettori tecnici destinati agli uf-
fici territoriali del lavoro.

Sul fronte normativo, in tema di sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, faccio presente
che il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha messo in atto già diversi inter-
venti: come noto, un primo pacchetto di
misure di intervento in materia di salute e
sicurezza sul lavoro è contenuto nel decreto-
legge n. 48 del 2023 (decreto lavoro) con
cui è stato incrementato il fondo di soste-
gno per le famiglie delle vittime di gravi
infortuni sul lavoro, nella misura di 5 mi-
lioni di euro.

Inoltre, con lo stesso decreto lavoro è
stato istituito il Fondo per i familiari degli
studenti vittime di infortuni in occasione
delle attività formative con una dotazione
finanziaria di 10 milioni di euro per l’anno
2023 e di 2 milioni di euro annui, a decor-
rere dall’anno 2024.

Sul punto sempre il decreto lavoro pre-
vede, tra l’altro, l’obbligo per i datori di
lavoro di nominare il medico competente
se richiesto dalla valutazione dei rischi di
cui agli articoli 17 e 28 del decreto legisla-
tivo n. 81 del 2008, l’estensione ai lavora-
tori autonomi di alcune misure di tutela
previste nei cantieri, nonché le modifiche
apportate alla disciplina in materia di at-
trezzature di lavoro.

Comunico altresì che la legge di bilancio
2024, attualmente all’esame del Senato della
Repubblica, ha previsto un rifinanziamento
del fondo di sostegno per le famiglie delle
vittime di infortuni sul lavoro, prevedendo
ulteriori risorse finanziarie per il triennio
2024- 2026.
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La prevenzione degli infortuni sul la-
voro e delle malattie professionali costitui-
sce anche un obiettivo strategico dell’I-
NAIL, nell’ottica del tendenziale azzera-
mento del fenomeno infortunistico in tutti
i settori lavorativi.

A partire dal 2010, l’INAIL ha intro-
dotto meccanismi d’incentivazione per il
miglioramento continuo delle misure di pre-
venzione e protezione attraverso bandi di
finanziamento denominati Bandi ISI; ad
oggi sono stati stanziati oltre 3 miliardi di
euro e sono stati ammessi al finanziamento
oltre 36.000 progetti di prevenzione.

Con particolare riferimento al potenzia-
mento dei sistemi informativi, l’INAIL ha
dichiarato che l’analisi dei dati contenuti
negli archivi e nelle banche dati costitui-
scono una fondamentale fonte informativa
per la prevenzione e per le attività di vigi-
lanza sull’applicazione della legislazione in
materia di salute e sicurezza sul lavoro; a
tal proposito, l’INAIL ha sottoscritto con
l’INL e con la Conferenza delle regioni e
province Autonome una convenzione per
l’accesso ai servizi « Flussi Informativi »,
« Registro delle Esposizioni » e « Cruscotto
infortuni », nell’ottica di una maggiore con-

divisione delle informazioni negli stessi con-
tenute e per il potenziamento del coordi-
namento tra i diversi soggetti coinvolti,
attraverso azioni svolte in sinergia dalle
istituzioni operanti a tutela della salute e
della sicurezza dei lavoratori.

Tra le attività di prevenzione dell’INAIL
è contemplata, altresì, la creazione e la
diffusione di un archivio di « Soluzioni e
procedure Buone Pratiche per la salute e
sicurezza sul lavoro nei cantieri tempora-
nei o mobili », di facile consultazione per i
cittadini, con l’obiettivo di migliorare la
sicurezza nei cantieri edili.

Tali buone pratiche, infatti, assumono
sempre di più un ruolo strategico per la
promozione della salute e della sicurezza
nei cantieri edili e possono contribuire in
modo significativo alla riduzione degli in-
fortuni e delle malattie professionali.

In conclusione, assicuro che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali conti-
nuerà a riservare la massima attenzione al
tema della sicurezza sui luoghi di lavoro
nella consapevolezza che il diritto al lavoro
e il diritto alla salute sono diritti ricono-
sciuti e garantiti dalla nostra Costituzione.
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ALLEGATO 6

5-01761 Carotenuto: Sulle criticità relative alla fruizione dell’Assegno
di Inclusione (AdI) e del Supporto per la formazione e il lavoro (SFL).

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Gli Onorevoli inter-
roganti chiedono di conoscere i dati re-
lativi alle domande esitate in riferimento
al Supporto Formazione e lavoro (SFL),
nonché informazioni circa le modalità at-
tuative della nuova misura dell’assegno di
inclusione (Adi).

Preliminarmente, rilevo che sono state
acquisite informazioni da parte delle com-
petenti Direzioni Generali del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e da
ANPAL.

Voglio, poi, rassicurare gli onorevoli
interroganti circa il fatto che non solo il
decreto attuativo relativo alle modalità di
presentazione delle domande e di eroga-
zione del beneficio Adi è stato pubblicato
in Gazzetta Ufficiale in data 16 novembre
scorso, debitamente registrato dalla Corte
dei conti, ma anche che, in quella stessa
data, è stata pubblicata la circolare INPS
n. 105, recante le prime indicazioni sulla
citata misura.

Perciò, come previsto e comunicato,
lunedì 18 dicembre si è dato avvio alla
presentazione delle domande di Adi, onde
consentire il pagamento del beneficio già
a partire dal prossimo mese di gennaio.

La domanda può essere presentata sia
in modalità telematica sul portale dell’i-
stituto, sia presso i patronati. Inoltre, dal
1° gennaio sarà possibile rivolgersi anche
ai Centri di Assistenza Fiscale (CAF). Que-
sto per consentire ai cittadini di poter
ricevere l’assistenza necessaria e garan-
tire, pertanto, l’accesso alle domande an-
che a coloro che siano sprovvisti di mezzi.

Con la circolare INPS citata si sono
chiariti una serie di punti, che preciso
anche in questa sede.

Con riferimento al patto di attivazione
digitale (PAD), propedeutico all’erogazione
del beneficio oltre che all’avvio del per-

corso di inclusione sociale e lavorativa, è
prevista la possibilità di sottoscriverlo in-
sieme alla presentazione della domanda,
così da anticipare i tempi e permettere, a
valle dei controlli, ai beneficiari che ne
hanno i requisiti di accedere al beneficio
in tempi molto brevi.

Inoltre, e mi preme sottolineare in
particolar modo questo aspetto perché lo
ritengo fondamentale, oltre che un grande
risultato che permette di dare continuità
alle persone effettivamente in situazione
di disagio e povertà, si è disposto che in
fase di prima applicazione, ferma re-
stando la necessità dell’esito positivo del-
l’istruttoria, per le sole domande con PAD
sottoscritto entro il mese di gennaio 2024,
la decorrenza del beneficio sarà ricono-
sciuta dallo stesso mese di gennaio 2024.

In questo modo abbiamo ottenuto che
non ci fosse, per i nuclei attualmente
percettori del Reddito di Cittadinanza e
con i requisiti per accedere al beneficio
ADI, alcuna soluzione di continuità tra le
due misure.

Ne approfitto per comunicare agli Ono-
revoli interroganti i dati a nostra dispo-
sizione sulle domande Adi, che ci forni-
scono un riscontro al momento positivo e
confermano l’assenza di criticità per l’i-
noltro delle stesse.

Difatti, in data 18 dicembre, alle ore
17.00 risultavano trasmesse e acquisite 52
mila domande, di cui il 50 per cento
frutto dell’inserimento diretto da parte
dei cittadini.

Infine, relativamente ai dati SFL ri-
chiesti dagli onorevoli interroganti, dalle
informazioni fornite da ANPAL risultano
presenti nei sistemi 49.656 domande ac-
colte, al netto di quelle decadute e revo-
cate; per 44.858 domande risulta presente
un patto di servizio, mentre sono com-
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plessivamente 24.927 i soggetti presi in
carico che risultano avete una politica
attiva in corso o avviata successivamente
all’accoglimento della domanda SFL.

A tal fine, consegno agli Onorevoli in-
terroganti e alla Commissione la tabella,
fornita da ANPAL, recante i dati suddivisi
per regione.
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ALLEGATO 7

5-01763 Tassinari: Iniziative volte a tutelare i lavoratori della ex
Farmografica s.r.l. di Cervia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Passo a illustrare l’atto
di sindacato ispettivo con il quale gli Ono-
revoli interroganti chiedono quali iniziative
di competenza si intende adottare per la
tutela dei lavoratori dello stabilimento Ma-
yer-Melnhof Packaging (ex Farmografica di
Cervia).

Preliminarmente, informo l’interrogante
che sono state acquisite informazioni dalle
competenti strutture del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, nonché dal
Ministero dell’interno e dalla regione Emilia-
Romagna.

Nel merito, comunico che lo scorso 14
dicembre si è svolto, presso la Prefettura di
Ravenna, un primo confronto tra le orga-
nizzazioni sindacali, l’attuale proprietà dello
stabilimento e il Gruppo Focaccia di Cer-
via, impresa locale disposta a rilevare la
società.

Al riguardo, la Prefettura di Ravenna ha
comunicato che il confronto tra le parti
coinvolte è stato positivo, in quanto è stata
riscontrata la volontà di procedere nelle
trattative per formalizzare in tempi brevi il

passaggio di società, nel momento in cui
verrà acquisito il consenso da parte della
dirigenza della società austriaca Mayer-
Melnhof Packaging.

Rappresento agli interroganti che la so-
cietà proprietaria della ex Farmografica si
è impegnata a non dare corso alla proce-
dura di licenziamento dei dipendenti e si è
resa disponibile a garantire le retribuzioni
per tutti i lavoratori coinvolti che, come
assicurato, non cesseranno dalle loro man-
sioni fino al termine delle operazioni di
passaggio del ramo d’Azienda.

La regione Emilia Romagna, sul punto,
ha dichiarato di aver partecipato al tavolo
di confronto, condividendo gli obiettivi di
salvaguardia dell’occupazione e manteni-
mento del sito produttivo.

Concludo, garantendo il massimo impe-
gno del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali che continuerà a seguire, per
quanto di competenza, lo sviluppo della
vicenda per trovare ogni possibile solu-
zione che salvaguardi i livelli occupazio-
nali.
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